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SCHERMO DELLE MIE BRAME

COME LA PUBBLICITA HA CAMBIATO LA LITA
DEGLI ITALIANI (195L-200L)

Sono passati cinquant’anni dall’inizio,
delle trasmissioni televisive in Ttalia. E
difficile sopravvalutare I'impatto
economico, politico e culturale che un
mezzo di comunicazione cosi diffuso e
coinvolgente ha avuto sulla nostra
societd. Questa mostra intende mettere
in luce 'influenza altrettanto decisiva
che la televisione ha avuto sulla vita
quotidiana degli Italiani, innanzi tutto
grazie al fatto di essere stata il principale
veicolo pubblicitario e dunque il luogo
dove sono stad illustrati e propagandati
i nuovi oggetti di consumo. Per chi non
ne sia stato testimone diretto, & difficile
rendersi conto di come le abitudini di
vita siano cambiate dagli anni Cinquanta
a oggi per I'espansione dei consumi di
massa. Non ¢’é aspetto dell’esistenza
comune che non sia stato del tutto
rivoluzionato in questi cinquant’anni:
dai trasporti con la motorizzazione di
massa, all’alimentazione con la
diffusione di frigoriferi, cibi pronti,
bevande industriali; dalla pulizia del
corpo e della casa al modo di vestire;
dal tempo libero alla cura dei bambini;
dall’igiene personale al consumo di
musica, libri, spettacoli. Tutto questo
cambiamento € stato promosso,
spiegato, propiziato, reso popolare dalla
pubblicita, in primo luogo da quella
televisiva. Una storia de%la pubblicita
coincide dunque con la storia della vita
quotidiana, dei modi di soddisfare i
bisogni e i desideri che attraversano
tutta la societd.

(Questa mostra & una sorta di viaggio
all'indietro nel tempo. Si parte dall’oggi,
dal sovraccarico informativo e
pubblicitario che caratterizza il nostro
ambiente comunicativo, e si ritorna
indietro, anno dopo anno, fino al punto
in cui non c’era televisione e la pubblicita

era rara e poco influente. Il 1954, punto
di arrivo del nostro viaggio, non &
naturalmente I'inizio dello sviluppo dei
consumi e della pubblicita nel nostro
Paese, ma un momento di svolta
essenziale si: ¢ il tempo in cui il
linguaggio della comunicazione e del
consumo inizio per I'Italia a prendere
il suo volto e la sua influenza attuale. 1
viaggio all’indietro & scandito da una
linea del tempo di cinquanta televisori,
che contengono ciascuno le pubblicita
pit significative di un anno. A fianco
dei televisori si trova un campione di
merci, di oggetti del consumo che sono
emersi all’attenzione generale proprio
in quel periodo. Alcuni di questi sono
il risultato di progetti raffinati, di design
sofisticato; la maggioranza sono semplici
prodotti, merci del mercato di massa,
che hanno raggiunto la popolarita e
caratterizzato la vita di quegli anni.
Insieme essi delineano un modo di
vivere, una “cultura materiale” come
dicono gli antropologi: via via pitt
semplice e povera, meno tecnologica e
meno “consumistica”.

Il nostro viaggio nel tempo, che si puod
pensare quasi come uno “strip-tease”
della societa dei consumi, é scandito in
cinque periodi, pitt un prologo e un
epilogo. Ognuno di essi € segnalato in
mostra da un portale, che riproduce il
logo del Museo della Pubbliciti e che
ospita un filmato multimediale, per
evocare 1 principali segni del tempo.
1l prologo (2004) & proprio oggi, 'oggi
di ogni giorno della mostra: i giornali
e la televisione pieni di pubblicita, anzi
costruiti per ospitarla; la moltiplicazione
delle testate, delle reti e dei mezzi di
comunicazione.

1l primo periode (2003-1989) ¢ quello
di cui tutti abbiamo memoria, che

potremmo riassumere sotto I'etichetta
della globalizzazione. Dagli anni pitt
recenti, caratterizzati dall’instabilita e
dalla guerra, si risale alla distruzione
delle Twin Towers, alla bolla della new
economy, all’euforia successiva alla
caduta del muro di Berlino. Internet e
le tecnologie elettroniche sono il motore
principale del consumo.

Il seconda periodo (1988-1981) & un
momento particolare soprattutto per
I'Ttalia. E infatti il tempo in cui il nostro
Paese si definisce come luogo di elezione
per la produzione della moda, del lusso,
dell’agroalimentare. Un tempo di
modernizzazione contraddittoria e
confusa, che segna pero il livello pin
elevato dell'immagine internazionale
dell’Ttalia e all'interno il trionfo dei
consumi. E anche il tempo in cui si
affermano le televisioni private.

1l terzo periodo (1980-1973) & segnato
dal pitr acuto scontro sociale, dal
terrorismo interno, dall’austerita indotta
dalla crisi petrolifera internazionale. E
il momento pit politicizzato, ma anche
quello in cui la societa si ripiega verso
il privato. Il nostro viaggio entra nella
televisione in bianco e nero e la
televisione pubblica inizia a ridurre il
suo pluralismo: da tre reti a due, verso
il canale unico.

1 guarto periodo (1972-1965) & forse il
momento pil creativo e inventivo del
periodo, quello in cui la societa italiana
si trasforma definitivamente da
contadina a urbana, e i giovani inventano
nuove forme di espressione artistica,
personale, politica. In televisione entra
per la prima volta la pubblicita nel senso
moderno.

Il guinto periodo (1964-1957) & quello
de? “miracolo economico”, della prima
esplosione dei consumi.

Per la televisione & il periodo delle
grandi trasmissioni di massa, come
Lascia o raddoppia? o 1l Musichiere,
per la pubblicita quello dell’affermazione
di Carosello.

Nell’epilogo (1956-1954) non troviamo
pitt pubblicita in televisione: la dirigenza
dell’epoca la considera futile e
antieducativa, intollerabile dentro un
mezzo che deve avere soprattutto valori
spirituali e pedagogici.

Nel 1954 sparisce anche la TV: siamo
all’origine della civilta dei consumi,
dell'immagine e dell’effimero. Dietro
¢’¢ un altro mondo, un altro stile di vita.
Da questo punto di svolta il nostro
viaggio nel tempo pud ritornare verso
il presente e riconsiderare come le nostre
case e le nostre vite si sono riempite di
merci, il nostro ambiente comunicativo

di pubblicita.
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ORARI D’APERTURA DELLA MOSTRA
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Torino.

Per informazioni: tel. +39 011.9565280
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SCREEN OF MY DESIRES

HOW ADUERTISING CHANGED THE LIFE
OF THE ITALIAN PEOPLE [95U-200U

Fifty years have gone by since the first
television programmes were broadcast
in Ttaly. The economic, political and
cultural impact that such a widespread
and universally popular means of
communication has had on our society
cannot be exaggerated. The aim of this
exhibition is to highlight the
extraordinary impact that television has
had on Italian people’s daily lives. Above
all, over this period, television has been
the main vehicle for advertising, and
therefore the place where new consumer
goods are displayed and promoted. For
anyone who has not directly experienced
these changes, it would be difficult to
understand just how much life has altered
since the 1950s as a result of the huge
growth of mass consumerism. There is
no aspect of our lives that has not been
completely revolutionised over the past
fifty years, from transport, with the
development of the automobile, to food,
with the proliferation of the refrigerator,
ready-meals and manufactured drinks;
from the cleanliness of the body and the
home to the way of dressing; from leisure
to childcare; from personal hygiene to
music, books, the performing arts. All
of these changes have been promoted,
expounded, propitiated and popularised
by advertsing, primarily television
advertising. The history of advertising
is bound up with the history of everyday
life and with that of the means of
satisfying society’s needs and desires.
This exhibition is a kind of journey
backwards through time. We start with
the present, with the information and
advertising overload that is the hallmark
of our communications world; from there
we move backwards, year by year, to the
time when there was no television and
advertising was rare and had little

influence. Although the year 1954, the
ultimate goal of our journey, was not the
beginning of the development of
consumerism and advertising in Italy, it
marked a pivotal point: this was the
period when the l[;nguage of
communication and consumerism started
to gain currency in Italy, soon assuming
the appearance and the influence it has
today. Our journey backwards is
accompanied by a time line of fifty
televisions, each showing the keynote
advertisements of a particular year. Beside
each television set 1s a sample collection
of consumer goods — all products that
entered public awareness in that year.
Some of these are sophisticated objects
of design and are the result of refined
projects; most are much simpler,
however, they are mass-produced
products which became extremely
popular, thus typifying the life of those
ames. Together they give us a picture of
a certain way of life, of a “material
culture” as the anthropologists term it:
as we move backwards they grow simpler
and plainer, less technological and less
“consumerist”.

Our journey backwards in time could be
viewed as a kind of “strip-tease” of the
consumer society; we have divided the
period into five sections, plus a prologue
and an epilogue. Each period is identfied
in the exhibition by a doorway based on
the logo of the Museum of
Communication; in each area a
multimedia display shows some of the
main features of the period.

"The Prologue (2004) deals with today,
the today of each of the days the
exhibition is open: newspapers and
television crammed with ads and planned
around them; a plethora of headlines,
networks and means of communication.

The First period (2003-1989) is the time
we all remember, which could be
summarised under the heading of
globalisation. From the most recent
period, characterised by the instability
of war, we move backwards to the
destruction of the Twin Towers, the
dot.com bubble and the euphoria that
followed the fall of the Berlin Wall. The
internet and electronic technology are
the driving force for consumerism.
The Second period (1988-1981) is an
important moment, particularly for Ttaly.
This was the era when Italy began to
make its mark as the leader in fashion,
luxury goods and food and agriculture.
It was a confused, contradictory time of
modernisation in which Iraly’s
international image reached an all-time
high, and consumerism took hold of the
Italian public. It was also the time when
owning a television set became the norm.
The Third period (1980-1973) was
marked by acute social unrest and internal
terrorism,; it was a time of austerity
because of the international energy crisis.
This was the most politicised epoch, but
also one when society beat a retreat into
private life. Our journey takes us back
to the black and white screen, and public
television shrinks from three networks
to two, then gradually to a single channel.
The Fourth period (1972-1965), perhaps
the most inventive and creative of the
whole fifty years, is when Italian society
was transformed from a peasant society
to an urbanised culture; the young
invented new forms of expression in the
arts, politics and their personal lives.
Advertising in the sense we understand
it today appeared on the screen for the
first tme.

The Fifth period (1964-1957) is that of

the “economic miracle”, the first
explosion of consumerism. In television,
this was the era of programmes with
huge mass appeal, like Lascia o
raddoppia? (Double or quit?) and

Il Musichiere (The Music Man);
advertising was confined to Carousel.
In the Epzlogue (1956-1954) there is no
advertising on television. The
broadcasting pundits of the time
considered it to be futile and unedifying;
they would not contemplate including
it in a medium that was supposed above
all to embrace spiritual and educational
values.

In 1954 television disappears: we are
back in the dark ages of the consumer
society, of images and the ephemeral.
Behind us lies a different world, a
different lifestyle. From this milestone
year, our journey can return to the
present, and we can contemplate the way
our houses and our lives have become
full of consumer products and our
environment full of advertising.

Ugo Volli

A Castello di Rivoli Museum of Communication exhibition
Part of the RAI 50th anniversary celebrations

Tn association with the Direzione RAT Teche

Curated by Ugo Volli

Historical consultant Marta Boneschi

HOURS

Tuesday - Thursday: 10 a.m. - 5 p.m.
Friday - Sunday: 10 a.m. - 9 p.m.
Closed Monday and May Ist.

Free guided tours to the exhibition take place on
Saturday at 3:30 p.m. and 6 p.m.; Sunday and

holidays at 11 a.m., 3 p.m. and 6 p.m.

Tours covering the history and architecture of the
Castello di Rivoli are held on Sunday at 4:30 p.m.

On Saturday, Sunday and holidays a shuttle bus
service is available leaving from Piazza Castello, Turin.

For information: tel. +39 011.9565280
www.castellodirivoli.org



